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Parrocchia Madonna di Fatima  
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La Parola 

Informatore parrocchiale 

ciclostilato in proprio 

A CIASCUNO IL SUO 

 

Il bello (o il brutto) delle lotterie è che quasi sempre non vinci un fico secco, e a volte an-
che se hai acquistato il biglietto giusto ti viene affibbiato un premio di cui non sai cosa 
fartene. Capita così che l’atletico e snello salutista vegano, bramoso della mountain bike 
scintillante (3° premio della lotteria), vinca tre buoni pasto per l’osteria “Il paradiso del 
maiale”, da lui aborrita e schifata, o che l’anziana sciura Gina, ormai semiparalizzata e 
parecchio confusa si aggiudichi il viaggio per due persone a Vienna o ad Amsterdam (1° 
premio), del tutto inutile per chi come lei fatica perfino a ritrovare la strada di casa nelle 
rare volte che riesce ad uscire.  
Il Padreterno, bontà sua, non è il demiurgo di un’insensata e cieca lotteria (la fortuna si sa 
è cieca, la sfortuna ci vede benissimo), non distribuisce i premi a casaccio, ma promette e 
regala ai suoi figli esattamente ciò di cui hanno bisogno. Ce lo dice Isaia, nella prima lettu-
ra di oggi. Protagonisti sono uomini di categorie disprezzate, sottovalutate, considerate 
poco più che spazzatura: l’eunuco e lo straniero. 
L’eunuco non può avere figli. Nella cultura veterotestamentaria questa è la cosa peggiore 
che può capitare a un uomo o a una donna. In un mondo nel quale si sta facendo strada a 
fatica l’idea che possa esistere una vita dopo la morte, la continuità di una persona, il suo 
rimanere vivo, è legato alla capacità di generare, di creare dopo di sé una discendenza. 
L’eunuco di conseguenza è destinato a sparire. Non ha figli o nipoti che continuino la sua 
opera, che ne trasmettano le gesta e la fama, che lo onorino nella memoria e nel ricordo. 
Finito lui è finito tutto, e scompare per sempre. Cosa gli promette Dio? “Gli darò un nome 
più prezioso che figli e figlie, che non sarà mai cancellato”. Esattamente ciò che spera, ciò 
che non osa chiedere, di cui avverte un disperato bisogno. 
Lo straniero è un migrante, un profugo, uno che è partito da una casa e non ne ha ancora 
trovata un’altra. Cerca un posto, un nido, una lingua nuova per intendersi, capire, pregare. 
A lui il Signore promette una cosa diversa dall’eunuco: “Lo condurrò sul mio monte san-
to, lo colmerò di gioia nella mia casa di preghiera”. Anche lui riceve ciò di cui ha biso-
gno. Il Signore intercetta le sue necessità, sana le sue ferite, interpreta i suoi sospiri. Gli fa 
trovare casa, lo colma di gioia dopo le amarezze dell’esilio. 
Mi domando: di cosa ho veramente bisogno? A volte mi faccio sequestrare dalle mie pic-
cole attese, dai miei desideri miopi, dalle mie necessità da poco. Magari il Signore non mi 
ascolta perché sa che non sono queste le cose che mi mancano o che mi servono davvero. 
E allora mi torna in mente il testo di un’orazione del messale, che amo citare spesso: 
“Donami, Signore, desideri secondo il tuo cuore, perché tu li possa sempre esaudire”. Se è 
vero – ed è vero – che Dio regala a ciascuno il suo, non devo far altro che cercare di entra-
re nel suo cuore, di comprenderlo ed amarlo, di desiderare ciò che lui desidera per me. 
Non venite a chiedermi come, perché non lo so. Ci sto provando, come credo ci stia pro-
vando ciascuno di noi. E come capita a tutti, anch’io mi inquieto e mi interrogo quando la 
vita sembra dirmi male, quando mi fa attraversare gallerie di tristezza e di malcontento, 
quando mi fa incontrare una sofferenza o un lutto, la disperazione o la tristezza. Possibile 
che Dio voglia darmi questo? Cosa vuol farmi capire attraverso il dolore di un passaggio 
difficile, di una salita che toglie le forze? Sono interrogativi a cui non so rispondere. Ri-
mangono lì, appesi alle giornate e alla vita, e forse mi fa bene non scrollarmeli di dosso 
troppo presto, forse ne ho bisogno per non diventare insensibile e cinico, o superficiale e 
distratto. 
Torno al testo di Isaia, allora, e rileggo una storia – la mia, quello di ciascuno – nella quale 
spesso il Signore ha giocato di anticipo, ha prevenuto le mie necessità, mi ha cercato prima 
che cominciassi a farlo io. Dico grazie perchè sa dare a ciascuno il suo, e anche a me ha 
dato molto. Troppo, mi vien da dire, mentre provo ad alzare le mani in preghiera, e a sus-
surrare come posso un grazie che nasce dal profondo del cuore.   
            don Davide 

II dopo Dedicazione 

Is 56,3-7; Sal 23; Ef 2,11-22; Lc 14,1a.15-24 
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Un occhio in avanti  

ITINERARIO BIBLICO SPIRITUALE  ʹͲͳͺ-ʹͲͳͻ 

CHI DITE CHE IO SIA? 

Il volto di Gesù nel Vangelo di Marco 

 

 

 

 

 

Seconda tappa:  
 

PAROLE E GESTI DI GESÙ  
 

(verso il Natale) 

Venerdì 9 novembre 2018 

Ascoltate! 
Mc 4, 1-20 

 

Venerdì 16 novembre 2018 

La parola rifiutata 

Mc 6, 1-6 

 

Venerdì 23 novembre 2018 

Pane per il popolo 

Mc 6, 30-44 

 

Venerdì 30 novembre 2018 

Chi dite che io sia? 

Mc 8, 27-33 

Gli incontri si svolgeranno in chiesa alle ore 17  
o in alternativa alle ore 21 

Questa seconda tappa è accompagnata da don 
Egidio  

La meditazione della seconda tappa degli  
ESERCIZI SPIRITUALI PARROCCHIALI  

continuerà con l'ascolto del  

Concerto di Natale dell'Orchestra  

e del Coro dell'Assunta  
con voci narranti, intitolato 

"Racconto di Natale,  
seguendo il testo dei Vangeli di Luca e Matteo". 

Mercoledì 12 dicembre  

ore 21 

Chiesa di Fatima 

Lunedì 12 Ore 21: Consiglio d’oratorio 

Giovedì 15 Sospeso incontro  gruppo CHITROVACERCA 

Venerdì 16 Ore 17 oppure ore 21: Preghiera e itinerario biblico 

Sabato 17 

Ore 9.30: Commissione manutenzione 

Gruppo CHITROVACERCA: uscita a Civate (vedi riquadro) 
Ore 16.30 : Gruppo di ascolto della parola di Dio 

Domenica 18 

Ore 11: S. Messa con V elementare  
Ore 15.30: Celebrazione e consegna dei vangeli alla III elementare 

Ore 16-18 Meeting collaboratori (vedi riquadro) 



Terzapagina 

Il mondo civile dovrà dunque ridursi a un campo di morte? 
E l'Europa, così gloriosa e fiorente, correrà, quasi travolta 
da una follia universale, all'abisso, incontro ad un vero e 
proprio suicidio? 

In sì angoscioso stato di cose, dinanzi a così grave minac-
cia, Noi, non per mire politiche particolari, nè per suggeri-
mento od interesse di alcuna delle parti belligeranti, ma 
mossi unicamente dalla coscienza del supremo dovere di 
Padre comune dei fedeli, dal sospiro dei figli che invocano 
l'opera Nostra e la Nostra parola pacificatrice, dalla voce 
stessa dell'umanità e della ragione, alziamo nuovamente il 
grido di pace, e rinnoviamo un caldo appello a chi tiene in 
mano le sorti delle Nazioni. Ma per non contenerci sulle 
generali, come le circostanze ci suggerirono in passato, vo-
gliamo ora discendere a proposte più concrete e pratiche ed 
invitare i Governi dei popoli belligeranti ad accordarsi sopra 
i seguenti punti, che sembrano dover essere i capisaldi di 
una pace giusta e duratura, lasciando ai medesimi Gover-
nanti di precisarli e completarli.  
 

E primieramente, il punto fondamentale deve essere che 
sottentri alla forza materiale delle armi la forza morale del 
diritto. Quindi un giusto accordo di tutti nella diminuzione 
simultanea e reciproca degli armamenti secondo norme e 
garanzie da stabilire, nella misura necessaria e sufficiente al 
mantenimento dell'ordine pubblico nei singoli Stati; e, in 
sostituzione delle armi, l'istituto dell'arbitrato con la sua alta 
funzione pacificatrice, secondo e norme da concertare e la 
sanzione da convenire contro lo Stato che ricusasse o di sot-
toporre le questioni internazionali all'arbitro o di accettarne 
la decisione. Stabilito così l'impero del diritto, si tolga ogni 
ostacolo alle vie di comunicazione dei popoli con la vera 
libertà e comunanza dei mari: il che, mentre eliminerebbe 
molteplici cause di conflitto, aprirebbe a tutti nuove fonti di 
prosperità e di progresso.   

 

Quanto ai danni e spese di guerra, non scorgiamo altro 
scampo che nella norma generale di una intera e reciproca 
condonazione, giustificata del resto dai benefici immensi 
del disarmo; tanto più che non si comprenderebbe la conti-
nuazione di tanta carneficina unicamente per ragioni di or-
dine economico. Che se in qualche caso vi si oppongano 
ragioni particolari, queste si ponderino con giustizia ed 
equità. 

Ma questi accordi pacifici, con gli immensi vantaggi che ne 
derivano, non sono possibili senza la reciproca restituzione 
dei territori attualmente occupati.  
 

Sono queste le precipue basi sulle quali crediamo debba 
posare il futuro assetto dei popoli. Esse sono tali da rendere 
impossibile il ripetersi di simili conflitti e preparano la solu-
zione della questione economica, così importante per l'avve-
nire e pel benessere materiale di tutti gli stati belligeranti. 
Nel presentarle pertanto a Voi, che reggete in questa tragica 
ora le sorti dei popoli belligeranti, siamo animati dalla cara 
e soave speranza di vederle accettate e di giungere così 
quanto prima alla cessazione di questa lotta tremenda, la 
quale, ogni giorno più, apparisce inutile strage. Tutti ricono-
scono, d'altra parte, che è salvo, nell'uno e nell'altro campo, 
l'onore delle armi; ascoltate dunque là Nostra preghiera, 
accogliete l'invito paterno che vi rivolgiamo in nome del 
Redentore divino, Principe della pace. Riflettete alla vostra 
gravissima responsabilità dinanzi a Dio e dinanzi agli uomi-
ni; dalle vostre risoluzioni dipendono la quiete e la gioia di 
innumerevoli famiglie, la vita di migliaia di giovani, la feli-
cità stessa dei popoli, che Voi avete l'assoluto dovere di 
procurare. Vi inspiri il Signore decisioni conformi alla Sua 
santissima volontà, e faccia che Voi, meritandovi il plauso 
dell'età presente, vi assicuriate altresì presso le venture ge-
nerazioni il nome di pacificatori. 
Noi intanto, fervidamente unendoci nella preghiera e nella 
penitenza con tutte le anime fedeli che sospirano la pace, vi 
imploriamo dal Divino Spirito lume e consiglio.  

A 100 anni dalla grande guerra 

Ricorre oggi il centesimo anniversario della conclusione (se così si può definire) della “Prima guerra Mondiale” (con 
questo nome l’abbiamo studiata sui libri di storia). Nel pomeriggio alla chiesa dell’Assunta il prof. Danilo Bertoni ci 
illustrerà un tratto significativo di questo evento, frutto di una sua meticolosa e paziente ricerca che gli ha permesso 
di ricostruire le storie dei caduti in guerra originari del Vigentino. Alla sua testimonianza affianchiamo le accorate 
parole rivolte da papa Benedetto XV ai capi di stato delle nazioni belligeranti nell’anno 1917. 

GRUPPO  

 

17 e 18 Novembre 

 GIORNATE DI FRATERNITÀ presso 
l’OASI DAVID di Civate (Lc) 

Iscrizioni 
entro e non oltre domenica 11 novembre in direzione oratorio  



Offerte raccolte 

Domenica 28 ottobre € 1463. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe),  
€ 1442,38.  
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Speciale preghiera per... 

ORARIO NORMALE SS. MESSE 

FERIALI 
ore   9.00    all’Assunta 

ore 18.00    a Fatima 

FESTIVE 

ore    8.30   all’Assunta 

ore  10.00   a Fatima 

ore  11.30   a Fatima 

ore  18.00  a Fatima 

PREFESTIVE 

ore  18.00  a Fatima 

  Domenica 4  

II dopo Dedicazione 

Ore 15.30: Ricordo dei caduti del Vigentino nella I guerra mondiale  
(all’ Assunta- replica domenica 11 in salone oratorio) 
 

Durante la S. Messa delle ore 18 ricorderemo i parrocchiani defunti nel mese di ottobre: 
Guccione Grazia Concetta, Latessa Clemente, Lindi Francesca, Panico Margherita, Riva 
Silvio, Sacchi Massimo 

Lunedì 5 
 S. Carlo Borromeo 

Ore 16: Riunione Conferenza di S. Vincenzo 

  Mercoledì 7 Ore 21: Commissione famiglia 

Giovedì 8 Ore 17: incontro gruppo CHITROVACERCA 

  Venerdì 9 
Dedicazione Basilica  del Laterano 

Ore 17 oppure ore 21: Preghiera e itinerario biblico 

Sabato 10 
S. Leone Magno 

Ore 16: incontro padrini, madrine e genitori dei battezzandi con i sacerdoti 

Domenica 11 

Cristo re 

Ore 11: Incontro genitori IV elementare – Ore 15.30: replica in salone oratorio della comme-
morazione dei caduti del Vigentino nella I guerra mondiale - Ore 16: Battesimi  
 Distribuzione busta mensile 

MEETING DEI COLLABORATORI  

DOMENICA 18 NOVEMBRE  
ORE 16-18 

Breve introduzione 

Video: “Grazia e bellezza del 
lavoro comune” 

Breve presentazione degli ambiti dei servizi  
parrocchiali 
Raccolta di disponibilità 

Merenda 

CERCHIAMO PERSONE 

Una parrocchia per tutti,  
una parrocchia di tutti 

 

Carissima, carissimo, 

 ti chiediamo la pazienza di leggere queste poche righe.  
Te le scriviamo col cuore.  

Siamo i preti della tua parrocchia: tua, non nostra. 
  

Una comunità cristiana è del Signore Gesù e di tutti coloro che 
la abitano. Sta in piedi perché le persone la amano e la vivono, si 
regge sulla fede, sull’attenzione, il volontariato, la cura. 
 

Tante donne e uomini di buona volontà, da anni, dedicano tem-
po ed energie alla nostra parrocchia, perché possa essere casa di 
tutti e per tutti. A loro va la nostra riconoscenza. Ma insieme 
avvertiamo il desiderio e il bisogno che molti altri si affianchino 
al loro lavoro. Non ci è chiesto di fare tutto, ma qualcosa, secon-
do il tempo e le forze che possiamo mettere a disposizione. 
 

I campi di impegno e di cura sono moltissimi: l’educazione, la 
carità, la liturgia, i mille servizi pratici della vita quotidiana. 

Confidiamo che anche tu ci possa dare una mano.  
Cerchiamo persone. 
Vieni, anche solo per sapere e capire qualcosa di più. E porta 
con te qualche amico. 

Ti aspettiamo DOMENICA 18 NOVEMBRE alle 
16.00 nel salone parrocchiale. 

Grazie per averci ascoltato. 

I preti della parrocchia 

 PANICO MARGHERITA (Via Chopin 26), di anni 
64, deceduta il 26 ottobre 

LATESSA CLEMENTE (Via Chopin 111), di anni 
88, deceduto il 29 ottobre 

 

Il gruppo di adulti che sabato 10 riceveranno il 
sacramento della Cresima nella chiesa di San-
ta Maria della Passione 

 

SABRINA BIANCHINI E ROBERTO ROTA 
che sabato 10 celebrano il loro matrimonio 


